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DIREZIONE PATRIMONIO  DEMANIO ED IMPIANTISTICA SPORTIVA

SETTORE AMMINISTRATIVO E DEMANIO

BANDO DI GARA

PER LA  CONCESSIONE DI BENI IMMOBILI DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI GENOVA DESTINATI A SERVIZI SOCIALI DI ACCOGLIENZA RESIDENZIALE (ALLOGGI PER L’AUTONOMIA).

Art. 1 - OGGETTO 
Il presente Bando ha per oggetto l’assegnazione degli immobili di civica proprietà indicati nell’elenco qui allegato quale parte integrante e sostanziale (All. 1) mediante procedura ad evidenza pubblica. 
Gli alloggi vengono assegnati in concessione con il vincolo della destinazione al servizio ivi già insediato, nello specifico servizi sociali di accoglienza residenziale denominati, ai sensi della DGR 535/2015, “Alloggi per l’autonomia”, rivolti ai giovani assistiti dai Servizi Sociali.
Presso ciascuno di essi sono attualmente ospitati giovani assistiti, ai quali deve essere garantita da parte del nuovo concessionario la permanenza negli alloggi e la continuità del supporto educativo.

Trattandosi di servizio soggetto a procedura di accreditamento da parte del Comune di Genova, l’aggiudicazione definitiva degli immobili è sospensivamente condizionata all’ottenimento, da parte dell’aggiudicatario provvisorio, di detto accreditamento sulla base delle procedure dallo stesso Comune stabilite.

La  necessaria modulistica può essere ritirata presso la Direzione Patrimonio  Demanio ed Impiantistica Sportiva - Settore Amministrativo e Demanio - Ufficio Assegnazione e Gestione Patrimonio Non Abitativo e Fitti Passivi - Via Di Francia 1 - 17° piano Matitone (tel. 010/5573505-5573509), dalle ore 9.00 alle ore 12.30 di ogni giorno feriale escluso il sabato. 

La suddetta modulistica può essere altresì scaricata dal  sito internet www.comune.genova.it
(HOME/INFOCOMUNE/BANDI DI GARA/BANDI E GARE ALTRE DIREZIONI/PATRIMONIO).
Art. 2 - DURATA 

Il contratto,  redatto nella forma della “concessione amministrativa”, con costi di registrazione e spese contrattuali a carico dell’aggiudicatario, avrà una durata di anni nove, decorrenti dal 1° gennaio 2016 (o comunque dalla data successiva nella quale la struttura otterrà l’accreditamento da parte del Comune di Genova), previa sottoscrizione del relativo atto di concessione e successiva formale consegna dell’immobile, da farsi constare con apposito verbale.

La concessione è soggetta a decadenza in caso di revoca dell’accreditamento da parte del Comune di Genova.
L’Amministrazione può revocare la concessione,  in tutto o in parte, per motivi di interesse pubblico in qualsiasi momento senza che il concessionario possa vantare diritti a compensi o indennizzi di sorta.
Il soggetto assegnatario sarà tenuto al rispetto delle condizioni e delle clausole contrattuali relative all'utilizzo del bene contenute nello schema di atto di concessione pure allegato al presente Bando (All. 5).
Alla scadenza il rapporto è sciolto di diritto, senza bisogno di disdetta.
Il concessionario potrà interrompere il rapporto di concessione purché preavvisi l’Amministrazione con almeno sei mesi di anticipo, al fine di consentire al Comune di esperire nuova gara, assicurando comunque la prosecuzione dell’accoglienza agli interessati nel passaggio tra precedente e nuovo concessionario.
L’Amministrazione potrà revocare la concessione in qualsiasi momento qualora, a seguito di

verifiche, l’utilizzo del locale non sia conforme a quanto concordato, senza che il concessionario possa vantare diritti a compensi o indennizzi di sorta.
Il soggetto assegnatario sarà tenuto al rispetto delle condizioni e delle clausole contrattuali relative all'utilizzo del bene contenute nello schema di atto di concessione pure allegato al presente Bando (All. 5).
Alla scadenza il rapporto è sciolto di diritto, senza bisogno di disdetta.
Il concessionario potrà interrompere il rapporto di concessione purché preavvisi l’Amministrazione con almeno sei mesi di anticipo, al fine di consentire al Comune di esperire nuova gara, assicurando comunque la prosecuzione dell’accoglienza agli interessati nel passaggio tra precedente e nuovo concessionario.
Art. 3 - REQUISITI  DEI RICHIEDENTI  

Possono presentare l’offerta per la concessione degli immobili di civica proprietà  di cui all’art. 1 tutti i soggetti singoli, consorziati, o temporaneamente raggruppati, ai sensi e nel rispetto delle condizioni di cui agli artt. 34 - 35 - 36 - e 37 Codice dei Contratti. Sono altresì ammessi a presentare offerta gli operatori economici di cui all’art. 2 del DPCM 30 marzo 2001. 
Art. 4 - SPAZI

Gli immobili di cui all’art. 1 e gli impianti fissi  sono consegnati al concessionario per tutta la durata della concessione, nello stato in cui si trovano, esclusivamente per la gestione dell’attività di accoglienza residenziale rivolta ai giovani assistiti dai Servizi Sociali.

Prima dell’inizio della concessione sarà redatto un verbale di consegna descrittivo dello stato di conservazione dell’immobile controfirmato dalle parti.

Alla scadenza il concessionario è tenuto a riconsegnare l’immobile in buono stato di conservazione e con tutti gli impianti funzionanti, fatti salvi i deterioramenti prodotti dall’uso.

La riconsegna sarà ugualmente effettuata con la redazione di apposito verbale.

Art. 5 - CRITERI  DI AGGIUDICAZIONE
La procedura segue la disciplina del Regio Decreto n. 827 del 23 maggio 1924 e successive

modificazioni ed integrazioni, e si terrà con il metodo di cui all’art. 73, lettera c) e con le procedure di cui all’art. 76, comma 2.
L’individuazione dell’aggiudicatario sarà effettuata con il metodo ad offerte segrete in aumento rispetto al canone posto a base di gara.

L'aggiudicazione provvisoria avverrà a favore del partecipante alla presente procedura che avrà offerto il canone più elevato rispetto a quello posto a base di gara.
L’aggiudicazione definitiva avverrà solamente ad avvenuta sottoscrizione del disciplinare di concessione, previa effettuazione delle necessarie verifiche amministrative e contabili, e subordinatamente all’ottenimento dell’accreditamento da parte della Direzione Politiche Sociali del Comune di Genova. 

Art. 6 - DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA GARA 

La domanda di ammissione alla gara da redigersi utilizzando esclusivamente il modulo allegato al presente bando (All. 2), a cui dovrà essere applicata una marca da bollo da €. 16,00#, dovrà essere debitamente sottoscritta dall’offerente e corredata (a pena di esclusione) da fotocopia di valido documento di riconoscimento del firmatario.

Nel caso lo stesso soggetto partecipi per più lotti dovrà presentare domanda di partecipazione per ogni singolo lotto.
In calce all’istanza gli interessati dovranno dichiarare (come da fac-simile allegato):
1) di presentare, in busta sigillata a parte, un’offerta economica al netto di oneri fiscali, IVA o imposta di registro e spese di amministrazione se e in quanto dovute;

2) di aver preso visione e di accettare tutte le condizioni e clausole contenute nel bando di gara;

3) di essere a conoscenza e di accettare che la destinazione d’uso è vincolante e pertanto gli immobili oggetto del presente bando potranno essere destinati - a pena di decadenza -  esclusivamente a servizi sociali di accoglienza residenziale rivolti ai giovani assistiti dai Servizi Sociali, con la precisazione che presso ciascuno di essi sono attualmente ospitati giovani assistiti, ai quali deve essere garantita la permanenza negli alloggi medesimi e la continuità del supporto educativo;
4) di essere a conoscenza e di accettare che l’aggiudicazione definitiva dell’immobile è sospensivamente condizionata all’ottenimento, da parte dell’aggiudicatario provvisorio, dell’accreditamento con il Comune di Genova sulla base delle procedure dallo stesso stabilite;

5) di manlevare il Comune di Genova da ogni responsabilità per il mancato rilascio di licenze e/o autorizzazioni di qualsiasi genere; 

6) di non trovarsi alla data dell’apertura delle buste in posizione di inadempimento per morosità, o in altra situazione di irregolarità, in relazione al godimento di altri beni immobili di civica proprietà;
7) che non esistono a proprio carico condanne penali che comportino la perdita o la sospensione della capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione;
8) di essere a conoscenza che le dichiarazioni rese saranno oggetto di verifica, anche a campione, da parte dei competenti uffici;   
9) di essere a conoscenza del fatto e di accettare che il perfezionamento degli atti di concessione amministrativa riferiti agli immobili per i quali sia dichiarata l’esistenza di interesse culturale, ai sensi del vigente Codice dei beni culturali e del paesaggio, sarà subordinato all’ottenimento della prescritta autorizzazione da parte della competente Soprintendenza;
10) le generalità del legale rappresentante/amministratore della Società, Ditta o Ente.

ed inoltre, solo per le Società e le Ditte Commerciali:

11) che la Società/Ditta è iscritta al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di……………….… al n. ………………………..;
12) che la Società/Ditta non ha procedure fallimentari, liquidazioni o situazioni equivalenti in corso.
La non veridicità delle autocertificazioni, oltre che le responsabilità penali in caso di dichiarazioni non rispondenti a verità, comporterà la decadenza dall'aggiudicazione e la mancata stipulazione del contratto, oltre alle ulteriori conseguenze di legge. 
La Civica Amministrazione, in tal caso, procederà alla richiesta di quanto promesso in pagamento e riconosciuto come debito a titolo di partecipazione alla gara dall'offerente, salvo comunque il diritto al risarcimento del maggior danno.
Art. 7 - OFFERTA ECONOMICA
L’offerta economica, con l’indicazione del bene immobile per cui si partecipa alla gara, dovrà essere redatta in lingua italiana e secondo lo schema allegato al presente Bando (All. 3), essere incondizionata ed essere espressa, oltre che in cifre, anche in lettere. In caso di discordanza tra l’importo indicato in cifre e quello indicato in lettere, sarà ritenuto valido quello indicato in lettere.

L'offerta, come sopra formulata, dovrà essere sottoscritta (dall'offerente in caso di persona fisica o ditta individuale o dal legale rappresentante se trattasi di associazione, altro ente o società), e senza alcun altro documento dovrà, a pena di esclusione, essere inserita in una busta, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura. 
Sulla busta chiusa e sigillata dovrà essere riportato il nome del concorrente o la denominazione dell’associazione/ente o società concorrente e la dicitura “Contiene offerta economica per procedura ad evidenza pubblica per l’assegnazione in concessione di una unità immobiliare di proprietà comunale - Lotto n. ……. “
Determina l’esclusione dalla presente procedura la circostanza che l’offerta non sia validamente sottoscritta o non sia inserita nell’apposita busta.

Le offerte duplici, contenenti condizioni o di valore uguale od inferiore al canone annuo posto a base di gara, saranno considerate nulle.

Uno stesso soggetto (persona fisica/associazione/persona giuridica), a pena di esclusione di tutte le offerte presentate, non potrà presentare - direttamente e/o indirettamente - più offerte per il medesimo Lotto in gara.

Nel caso lo stesso soggetto partecipi per più lotti dovrà presentare, con le predette formalità, un’offerta economica per ogni singolo lotto.
Art. 8 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

La busta contenente l’offerta economica, redatta con le modalità di cui al precedente art. 6), dovrà essere inserita in una seconda busta, unitamente all’istanza di partecipazione alla gara, redatta con le modalità precisate all’art. 5). 
Sulla busta esterna dovrà essere apposta la seguente indicazione: ““Contiene istanza di partecipazione ed offerta economica per procedura ad evidenza pubblica per l’assegnazione in concessione di una unità immobiliare di proprietà comunale - Lotto n. ……. “
Anche tale busta dovrà essere sigillata e controfirmata sul lembo di chiusura.
Il plico così formato, una volta sigillato, dovrà pervenire al Comune di Genova - Archivio Generale e Protocollo - Piazza Dante n. 10 - 16121 Genova, a mezzo raccomandata, o consegnata a mano allo stesso indirizzo, entro le ore 12.00 del giorno LUNEDI 07 DICEMBRE 2015.
Fa fede la data di ARRIVO e PROTOCOLLO dell’istanza.
Le istanze pervenute successivamente a tale data, anche se spedite anteriormente, saranno escluse.

Successivamente alla scadenza del termine sopraindicato, sarà esclusa ogni altra istanza, anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente, ancorché spedita in data anteriore al termine suddetto.

Il recapito delle buste, entro il termine indicato, rimane ad esclusivo rischio del mittente.

Le sovraindicate modalità di presentazione sono stabilite a pena di esclusione.
Art.  9  -  AGGIUDICAZIONE 

La Commissione di gara - da costituirsi con provvedimento dirigenziale assunto dopo la scadenza dei termini di gara - il giorno GIOVEDI 10 DICEMBRE 2015 alle ore 10.00 procederà in seduta pubblica, presso la Sala Riunioni della Direzione Patrimonio Demanio ed Impiantistica Sportiva (Via di Francia, 1 - 17° piano Matitone), all’apertura dei plichi pervenuti nei termini, verificandone la completezza e la conformità alle disposizioni del presente Bando.
L’aggiudicazione provvisoria verrà effettuata a favore del concorrente che avrà presentato l’offerta economica valida più elevata rispetto al canone annuo posto a base di gara.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di un’unica offerta valida, purché non pari o inferiore al canone annuo posto a base di gara.
Nel caso in cui le offerte più elevate pervenute siano di pari importo, l’Amministrazione inviterà gli offerenti, se presenti, a presentare seduta stante un’offerta migliorativa, aggiudicando l’immobile all’offerta economica più alta. 
Nel caso in cui non siano presenti tutti gli interessati, o in caso di ulteriore parità, si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio.
In ogni caso, la Civica Amministrazione si riserva, a suo insindacabile giudizio, per sopravvenute esigenze di interesse pubblico, di non aggiudicare, senza che ciò possa comportare alcun diritto a favore degli offerenti.

Dell’esito della gara sarà redatto regolare Verbale, che non tiene luogo né ha valore di contratto.

L’aggiudicatario, anche se in via di aggiudicazione provvisoria, riconosce che la partecipazione alla presente gara costituisce promessa di pagamento e ricognizione di debito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1988 del Codice Civile e sarà obbligato, in caso di rinuncia, al versamento di una somma pari al 10% dell’importo posto a base di gara.

Art. 10 - STIPULA DELL’ATTO

L'aggiudicatario sarà invitato formalmente dalla Civica Amministrazione a sottoscrivere l’atto di concessione, le cui spese saranno poste a completo carico dell’aggiudicatario.

La mancata presentazione, nel luogo, giorno e ora convenuti, non corrispondendo all’invito formalmente rivolto dall’Amministrazione per la sottoscrizione dell’atto, determina la decadenza dell’aggiudicazione e di ogni atto conseguente, nonché il diritto a richiedere la somma promessa in pagamento dal concorrente in sede di partecipazione alla gara, salvo il risarcimento del maggior danno.

L’aggiudicatario, entro 10 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione, dovrà produrre i documenti utili al perfezionamento contrattuale. 

Dovrà, inoltre, produrre la documentazione comprovante l’avvenuto versamento delle spese contrattuali e la costituzione del deposito cauzionale, da effettuarsi mediante fideiussione bancaria conforme allo schema approvato dal Comune di Genova (All. 4).

In caso di carente, irregolare o intempestiva presentazione dei documenti prescritti, ovvero di non veridicità delle dichiarazioni rilasciate e, in generale, di mancati adempimenti connessi o conseguenti all'aggiudicazione, quest’ultima potrà essere revocata.
L’aggiudicatario è tenuto a corrispondere il canone dal 1° gennaio 2016, o comunque dalla data successiva nella quale la struttura ottiene l’accreditamento da parte del Comune di Genova; da tale data infatti decorre la relativa concessione.

La stipula degli atti di concessione amministrativa riferiti agli immobili per i quali sia stata dichiarata l’esistenza di interesse culturale, ai sensi del vigente Codice dei beni culturali e del paesaggio, è comunque subordinata all’ottenimento della prescritta autorizzazione da parte della competente Soprintendenza.
L’immobile viene accettato e gradito dall’aggiudicatario nello stato in cui si trova; ogni eventuale lavoro di riattamento o miglioramento, in ogni caso autorizzato preventivamente dal Comune nella debita forma scritta, dovrà essere eseguito a completa cura e spese dell’aggiudicatario, senza richiesta - a tale titolo - di rimborsi o indennizzi. 

Art. 11 - VISITA DEGLI IMMOBILI

Gli immobili non sono visitabili all’interno, ma sono visionabili solo dall’esterno, trattandosi di alloggi abitati da giovani assistiti dai servizi sociali. 

Sono comunque a disposizione dei partecipanti alla gara, e visionabili presso l’ufficio che fornisce la modulistica, le fotografie degli interni.
Art. 12 - CONDIZIONI SPECIALI
Non si applica alla presente procedura il Regolamento sulla disciplina dell’applicazione dei canoni ridotti in favore di enti e associazioni che svolgono attività di interesse collettivo approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 179 del 16.09.1996
ART. 13 - ALLEGATI AL BANDO
1 - Elenco immobili posti in gara
2 - Modulo Domanda di Ammissione alla Gara
3 - Modulo Offerta Economica 
4 - Schema fideiussione 
5 - Schema di atto di concessione
ART. 14 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Il Responsabile del procedimento è il dott. Massimo Prato, Funzionario responsabile dell'Ufficio Contratti Patrimonio non Abitativo e Fitti Passivi della Direzione Patrimonio Demanio ed Impiantistica Sportiva del Comune di Genova.
Per assumere informazioni o prendere visione degli atti inerenti il presente Bando di Gara rivolgersi al suddetto Ufficio, ubicato in Genova, Via Di Francia 1 (17° piano Matitone) - tel. 010/573509-5573505 - Fax 010/5577154 - E-mail  patrcontrlocali@comune.genova.it , dalle ore 9.00 alle ore 12.30 di ogni giorno feriale escluso il sabato.

Art. 15 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’articolo 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) si informa che:

- il trattamento dei dati personali è finalizzato unicamente allo svolgimento della presente procedura ad evidenza pubblica e all’eventuale stipulazione del successivo rapporto contrattuale;;

- il trattamento dei dati avverrà con modalità idonee a garantirne la sicurezza, specie per quel che concerne i dati giudiziari di cui all’art. 21 del decreto n. 196/03 citato;

- il conferimento dei dati ha natura facoltativa, e più precisamente di onere, nel senso che il soggetto interessato, se intende partecipare alla gara in questione, è tenuto a rendere i dati e la documentazione richiesta dal presente bando;

- in caso di rifiuto di fornire la predetta documentazione, l’interessato non sarà ammesso alla

  procedura di gara;

- i dati raccolti potranno essere comunicati: 
     ai concorrenti che partecipano alla gara;
     agli altri soggetti aventi titolo ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
     alle Autorità competenti in sede di verifica della veridicità delle dichiarazioni  sostitutive    

     rese;

- la diffusione dei dati in questione rimane disciplinata dall’articolo 18 e seguenti del decreto n. 196/03;

- i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’articolo 7 del decreto n. 196/03, al quale si rinvia;

- responsabile del trattamento dei dati è il Comune di Genova, nella persona del Dirigente del

Settore Amministrativo e Demanio, dott.ssa Simona Lottici.

ART. 16 - PUBBLICAZIONE DEL BANDO
Il presente Bando viene pubblicato al sito internet del Comune di Genova, www.comune.genova.it (HOME / INFOCOMUNE / BANDI DI GARA / BANDI E GARE ALTRE DIREZIONI / PATRIMONIO).
                                                                                                            IL DIRIGENTE 
                                                                                             Settore Amministrativo e Demanio
                                                                                                     (Dott.ssa Simona Lottici)

Allegato 1
ELENCO IMMOBILI DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI GENOVA DESTINATI A SERVIZI SOCIALI DI ACCOGLIENZA RESIDENZIALE (ALLOGGI PER L’AUTONOMIA), DA ASSEGNARE MEDIANTE PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBBLICA.

	LOTTO
	UBICAZIONE
	SUPERFICIE NETTA
	VANI

CATASTALI
	CANONE ANNUO A BASE DI GARA

	n. 1
	VIA JORI        61
	mq. 110 circa
	7,5
	€. 6.547,00#

	n. 2
	VIA MANNO    1
	mq.   92 circa
	6,5
	€. 4.782,96#

	n. 3
	VIA ORGIERO 4
	mq.   62 circa
	4,5
	€. 2.698,00#


 Allegato 2                                                                                                        Attenzione!

 APPORRE  MARCA

 DA BOLLO €. 16,00#

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA GARA
PER LA  CONCESSIONE DI BENI IMMOBILI DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI GENOVA DESTINATI A SERVIZI SOCIALI DI ACCOGLIENZA RESIDENZIALE (ALLOGGI PER L’AUTONOMIA)
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE/ATTO DI NOTORIETA’

(artt. 46,47,48 e 38 D.P.R. 28.12.2000 n. 445)

Il sottoscritto…………………………………………………………………………………....

* in qualità di (specificare se legale rappresentante di società/ente/persona giuridica)
 

………………………………………………………………………………………………..…

* (specificare il nominativo della società/ente/persona giuridica)

 …………………………………………………………………………………………….……

* con sede in ……………………………………………………………………………..……..

nato a …………..………………….., Prov………………, il………………….…………..…..

residente in ………………………………… Via…………………………………………..…. 

C.A.P……..Telefono n……………………………e-mail………………………………..…....


C.F…………………………………..…….. P.IVA ……………………………………..……..

Chiede

di partecipare alla gara ad evidenza pubblica per la concessione del bene immobile di civica proprietà ubicato nel Comune di Genova/Provincia di Genova/ Via………………..………………….. (Lotto di riferimento N. ____________).

A tal  fine, consapevole delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi, cui può andare incontro ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000, sotto la propria responsabilità, il sottoscritto
DICHIARA

1) di presentare, in busta sigillata a parte, un’offerta economica al netto di oneri fiscali, IVA o imposta di registro e spese di amministrazione se e in quanto dovute;

2) di avere preso visione e di accettare tutte le condizioni e clausole contenute nel Bando di Gara;
3) di essere a conoscenza e di accettare che la destinazione d’uso è vincolante e pertanto gli immobili oggetto del presente bando potranno essere destinati - a pena di decadenza -  esclusivamente a servizi sociali di accoglienza residenziale rivolti ai giovani assistiti dai Servizi Sociali, con la precisazione che presso ciascuno di essi sono attualmente ospitati giovani assistiti, ai quali deve essere garantita la permanenza negli alloggi medesimi e la continuità del supporto educativo;

4) di essere a conoscenza e di accettare che l’aggiudicazione definitiva dell’immobile è sospensivamente condizionata all’ottenimento, da parte dell’aggiudicatario provvisorio, dell’accreditamento con il Comune di Genova sulla base delle procedure dallo stesso stabilite;

5) di manlevare il Comune di Genova da ogni responsabilità per il mancato rilascio di licenze e/o autorizzazioni di qualsiasi genere; 

6) di non trovarsi, alla data dell’apertura delle buste, in posizione di inadempimento per morosità o in altra situazione di irregolarità, in relazione al godimento di altri beni immobili di civica proprietà;

7) che non esistono a proprio carico condanne penali che comportino la perdita o la sospensione della capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione;

8) di essere a conoscenza che le dichiarazioni rese saranno oggetto di verifica, anche a campione, da parte dei competenti uffici;

9) di essere a conoscenza del fatto e di accettare il perfezionamento degli atti di concessione amministrativa riferiti agli immobili per i quali sia dichiarata l’esistenza di interesse culturale, ai sensi del vigente Codice dei beni culturali e del paesaggio, sarà subordinato all’ottenimento della prescritta autorizzazione da parte della competente Soprintendenza;
10) che il legale rappresentante/Amministratore della Società/Ditta/Ente è il signor/la signora ..…………………………………………………. nato/a a ……………………………………….…, Prov……., il………………………………………. 
11) che la Società/Ditta è iscritta al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di ……………………….… al n. …………………………..;

12) che la Società/Ditta non ha procedure fallimentari, liquidazioni o situazioni equivalenti in corso. 

In fede

                                                                                                      ………...…………………………………

                                                                                                                                  (firma)
IMPORTANTE: 
· La firma non deve essere autenticata;

· Allegare fotocopia non autenticata di un documento di identità valido del firmatario
Allegato 3
OFFERTA ECONOMICA

RELATIVA ALLA GARA PER LA CONCESSIONE DI BENI IMMOBILI DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI GENOVA DESTINATI A SERVIZI SOCIALI DI ACCOGLIENZA RESIDENZIALE (ALLOGGI PER L’AUTONOMIA)

Il sottoscritto………………………………………………………………………………..
* in qualità di (specificare se legale rappresentante di società/persona giuridica)
 

………………………………………………………………………………………….…….

* (specificare il nominativo della società/persona giuridica)

 ……………………………………………………………………………………………….

* con sede in ………………………………………………………………………….………

nato a …………..………………….., Prov………………, il……………………….….……

residente in ………………………………… Via………………………………………..….. 

C.A.P……..Telefono n……………………………e-mail………………………………..…..

C.F………………………………..…..P.IVA …………………………………….…………..

DICHIARA DI OFFRIRE UN CANONE ANNUO DI 
· EURO (in cifre)    ______________________________________________

· EURO (in lettere) __________​​​​​​____________________________________

al    netto    di    oneri   fiscali,   I.V.A.,   imposta  di   registro   e   spese di amministrazione, se ed  in

quanto  dovute,   in  relazione  alla  gara  per  la  concessione/locazione  del  civico  immobile  sito in 

____________________________________________________________________________________

(Lotto di riferimento n. ______/Canone annuo posto a base di gara €. ​​​​​​​​​​​​​​​​​​​________________________)

       In fede



….…………………

      (firma)

(*)      N.B. : I campi contraddistinti da asterisco (*) devono essere compilati solo in caso di partecipazione 

                      alla gara per conto di Società/persone giuridiche/Enti 
Allegato 4
       
Spettabile


   
COMUNE DI GENOVA



Direzione Patrimonio Demanio



ed Impiantistica 
Sportiva



Via di Francia 1



16149 GENOVA GE

Genova  li……………

   Premesso:

che con lettera prot n. ……………….del………..…………il Comune di Genova ha affidato in concessione al Sig………………………………….……………………….

nato a………………………………………… il …………………………………………

Codice Fiscale ……………………………………………………………………….......

i locali siti in……………………………………………………………………………..;

che a garanzia di tale concessione è stata richiesta una fideiussione bancaria o polizza fideiussoria di € …………….………………………………..;

   Tutto ciò premesso e confermato:

la sottoscritta Banca con sede in……………………………………………………. via…………………………………………………………………………………………..

e per essa la filiale di…………………….……………. in persona del suo legale rappresentante pro tempore nato a ……………………………..il………………… nella sua qualità di funzionario si costituisce fideiussore nell’interesse del Sig……………………………………………………..nato a …………………………. il…………………………………..Codice Fiscale …………………………………….. (oppure della Società…………………………………………………………………... con   sede   legale in……………………. Via ………………………………………..)
ed a favore del Comune di Genova - Via Garibaldi 9 - Codice Fiscale  00856930102 fino alla concorrenza di € ……………………………. per l’esatto adempimento delle obbligazioni assunte dal Sig …………..………………….(o Società …………………………………………………………..) in dipendenza di quanto esposto in premessa per il risarcimento di eventuali danni causati dall’immobile locato o per il versamento di canoni non pagati.

Tale fideiussione la sottoscritta Banca presta e costituisce a favore del Comune

di Genova intendendo impegnarsi fin d’ora, a semplice richiesta formulata dal Comune di Genova a mezzo PEC o lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o a mezzo Ufficiale Giudiziario e senza eccezioni, a versare, entro trenta giorni dal ricevimento della stessa, la somma indicata dalla parte creditrice fino alla concorrenza di € …………………………………… come sopra indicato, restando inteso che, ai sensi dell’art. 1944 codice civile, questa Banca non godrà del beneficio della preventiva escussione della ditta obbligata.

La sottoscritta Banca si impegna ad onorare l’obbligazione assunta con la presente fideiussione anche in caso di estinzione del soggetto giuridico per il quale la garanzia è prestata.

La presente fideiussione sarà valida dalla data odierna sino al………………….… (data scadenza concessione) e si intenderà automaticamente rinnovata di anno in anno e perderà automaticamente ed immediatamente efficacia 90 (novanta) giorni dopo la data del verbale di riconsegna dell’immobile locato sottoscritto dalle parti contraenti, nel qual caso il Comune di Genova dovrà restituire l’originale della presente fideiussione al fideiussore. 

La perdita di efficacia della garanzia fideiussoria prima di detto termine potrà avvenire solo a fronte di espressa manifestazione di volontà da parte del Comune di Genova.



BANCA……………………..

Allegato 5  
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DIREZIONE PATRIMONIO DEMANIO IMPIANTISTICA SPORTIVA
Settore Amministrativo e Demanio

L'anno                     il giorno                 del mese di                                in Genova.

Con la presente scrittura privata tra il COMUNE DI GENOVA, nella persona del …………………………………………………………………. …………..……………………………………………………………………. nella sua qualità di …………………………………………………………
………………………………………………………………………………… all’uopo autorizzato con Provvedimento del Sindaco n. ……/………….  e ……………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………,

si conviene e stipula quanto segue, quale disciplinare della concessione assentita con  Determinazione Dirigenziale  n. …………                   del ……………………………… esecutiva il ………………………………                        

Art.
1)
OGGETTO

Il Comune di Genova, come sopra rappresentato, assegna in concessione amministrativa a …………………….……………………., come sopra rappresentat…, che accetta, l'immobile di proprietà comunale,  sito in  …………………………………….. della superficie di mq. …..  circa, meglio indicato nell'allegata planimetria, per essere adibito esclusivamente ad uso servizi sociali di accoglienza residenziale, denominati ai sensi della DGR 535/2015 “Alloggi per l’autonomia” rivolti ai giovani assistiti dai Servizi Sociali.

Art.
2)
DURATA

La presente concessione ha inizio il 1° gennaio 2016 ed andrà a scadere il 31/12/2024.

Alla suddetta data di scadenza il rapporto è sciolto di diritto senza bisogno di disdetta.

E’ esclusa qualsiasi forma di rinnovo tacito.

Il concessionario potrà interrompere il rapporto di concessione,  dandone preavviso al Comune almeno sei mesi prima della data in cui il recesso deve avere esecuzione, al fine di consentire alla Civica Amministrazione di esperire una nuova gara, assicurando comunque la prosecuzione dell’accoglienza agli interessati nel passaggio tra precedente e nuovo concessionario.

Art.
3)
CANONE

Il   canone concessorio annuo   è   fissato   in  € ………..……………, da rivalutarsi annualmente su base ISTAT a decorrere dal 1° gennaio 2017, e sarà corrisposto a rate  entro la data indicata sui bollettini di c/c postale inviati periodicamente dal Comune di Genova. In caso di mancato pagamento alla data di scadenza, sarà applicato sull'importo l'interesse legale in corso, senza necessità per il Comune di costituire in mora il debitore.

Art.
 4)
DEPOSITO CAUZIONALE

Il concessionario, a garanzia di adempimento delle obbligazioni assunte, ha effettuato un deposito cauzionale di €. ……………….……

Mediante fideiussione bancaria rilasciata da ……………………………. ………………………………………... …………………………………… in data ………………….….. n. ……………………….……..

 Tale cauzione sarà restituita dopo la riconsegna del locale, la regolarizzazione dei conti ed il pagamento di ogni debito da parte del concessionario.

In caso di residui debiti il Comune avrà diritto di rivalersi sulla cauzione, incamerandola tutta od in parte, previa semplice comunicazione al concessionario. La cauzione potrà essere altresì incamerata, in tutto o in parte, nel caso di riscontrati danneggiamenti all'immobile al momento della riconsegna, derivanti dall'utilizzo improprio da parte del concessionario.

Art.
5)
SPESE ED ONERI  A CARICO DEL CONCESSIONARIO

Sono a carico del concessionario le spese del presente atto, quelle di registro, se ed in quanto dovute, le spese relative alla manutenzione ordinaria dei locali, le spese afferenti le utenze ed ogni tributo facente carico al conduttore, nonché  ogni altro onere fiscale, presente o futuro, afferente e conseguenziale alla presente concessione, le spese di amministrazione dovute.
In caso di mancato pagamento delle spese di amministrazione alla data di scadenza indicata sui bollettini di c/c postale sarà applicato sull'importo l'interesse legale in corso senza necessità da parte del Comune di costituire in mora il debitore. 
Nessuna obbligazione assume la Civica Amministrazione per il rilascio delle licenze di carattere commerciale e/o di ogni altra autorizzazione prescritta dalle vigenti disposizioni; il concessionario, pertanto, è tenuto a corrispondere il canone dalla data di cui al precedente art. 2) anche nell’ipotesi di ritardi nel rilascio di eventuali licenze e/o autorizzazioni.

Il concessionario prende atto che la presente concessione non costituisce titolo idoneo ad esonerarlo dalla richiesta di  ulteriori autorizzazioni, laddove previste dalla normativa vigente (ad es. occupazione suolo pubblico, passo carrabile, ecc.) così come il pagamento del relativo canone non costituisce assolvimento di eventuali obblighi tributari, laddove previsti. 

Art.
6)
OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
Presso l’immobile oggetto della presente concessione  sono attualmente ospitati giovani assistiti dal Comune di Genova, ai quali deve essere garantita la permanenza nell’alloggio e la continuità del supporto educativo.
Il concessionario prende atto che è assolutamente vietata, a pena decadenza, la sub-concessione dell’immobile e la cessione dell’atto di concessione. 

Il concessionario espressamente si obbliga a comunicare immediatamente al competente Ufficio Contratti Patrimonio Non Abitativo ogni e qualsiasi variazione dell’assetto societario (legale rappresentanza, ragione sociale, domicilio, residenza, codice fiscale, sede legale, sede amministrativa, ecc.)

Il concessionario prende atto che, qualora  per l’immobile oggetto della presente concessione venga dichiarata l’esistenza di un vincolo di interesse ai sensi del vigente Codice per i Beni Culturali e del Paesaggio, il perfezionamento della stessa potrà avvenire solo subordinatamente all’autorizzazione della competente Soprintendenza.

In tale caso il concessionario si impegna all’integrale rispetto delle condizioni eventualmente imposte dalla Soprintendenza medesima e
prende altresì atto che i progetti per l’esecuzione di eventuali lavori ed opere di qualunque genere sul bene oggetto della presente concessione dovranno essere sottoposti alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici della Liguria, al fine di ottenere la preventiva autorizzazione ai sensi dell’art. 21 e seguenti del succitato Codice per i Beni Culturali e del Paesaggio.

Le suddette disposizioni, di cui è presa particolare conoscenza, vengono specificatamente approvate e sottoscritte:
-
Il concessionario dovrà inoltre consentire, in qualsiasi momento e previo preavviso, il libero accesso al locale da parte del personale comunale incaricato di eseguire ispezioni od altri interventi. Il concessionario autorizza la Civica Amministrazione a comunicare a terzi i suoi dati personali in relazione ad adempimenti connessi alla presente concessione amministrativa.

Art.
7)
MANUTENZIONE

Il locale viene accettato nello stato in cui si trova.  Ogni eventuale lavoro di riattamento, miglioramento o addizione in ogni caso preventivamente autorizzato dal Comune nella debita forma scritta, sempre che con ciò non venga eventualmente mutata la destinazione originaria dell'immobile, dovrà essere eseguito a completa cura e spese del concessionario, il quale si impegna, sia durante la concessione che al momento della riconsegna del locale a non richiedere a tale titolo rimborsi od indennizzi. In ogni caso il Comune si riserva, al termine della concessione, la facoltà di acquisire le opere eseguite od ordinarne la demolizione a spese e cura del concessionario. Tale clausola, di cui è presa particolare conoscenza, viene specificatamente approvata e sottoscritta:

-

Il concessionario si impegna altresì, conformemente al D.P.R. 412/93 e successive modifiche, a far eseguire da una ditta qualificata la manutenzione ordinaria dell’impianto termico, ove esistente, ogni anno e l’analisi dei fumi una volta ogni biennio con personale qualificato, annotando gli interventi sul libretto d’impianto, nonché ad inviare al Comune, anche tramite ditta di manutenzione, i risultati dell’analisi dei fumi effettuata nel biennio di riferimento.

Art.
8)
DECADENZA DELLA CONCESSIONE

Il Comune di Genova, previa contestazione al concessionario, potrà dichiarare la decadenza della concessione per inadempimento degli obblighi previsti dal presente atto e, in particolare, nei seguenti casi:

a) qualora intervengano fatti o situazioni che risultino modificative delle finalità dell'utilizzo dell'immobile e delle attività in esso espletate;

b) violazione dell'obbligo di curare la manutenzione ordinaria dell'immobile;

c) mancata corresponsione del canone, nella misura di tre mensilità;

d) sub-concessione e/o cessione dell'atto di concessione;

e) fallimento, scioglimento, messa in liquidazione;

f) mancata comunicazione di variazione (legale rappresentanza, ragione sociale, domicilio, residenza, codice fiscale, sede legale, sede amministrativa, ecc.);
g) qualora venga verificata successivamente alla stipula del presente atto di concessione la sussistenza, anche a seguito di qualsiasi variazione dell’assetto societario,  di una delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del Dlgs. 159/2011 per effetto delle misure di prevenzione, nonché laddove venga verificata la sussistenza di eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa;

h) revoca dell’accreditamento da parte del Comune di Genova;

Il concessionario, entro il termine indicato dalla comunicazione delle contestazioni, ha facoltà di presentare le proprie deduzioni e giustificazioni.

La decadenza non ha luogo allorché, nel caso di mancata corresponsione del canone di cui alla lettera c), il concessionario entro il termine anzidetto provveda a saldare le somme dovute.

La morosità può essere sanata per non più di tre volte nel corso della durata della concessione. Ulteriori morosità, anche di importo inferiore a quanto previsto al punto c) del presente articolo, comporteranno la decadenza della concessione. In caso di decadenza le opere e gli impianti eseguiti dal concessionario restano acquisiti alla Civica Amministrazione, senza alcun compenso o rimborso.

Art.
9)
REVOCA

Il Comune di Genova si riserva la facoltà di revocare, con provvedimento motivato, in qualsiasi momento, in tutto od in parte, la presente concessione per motivi di interesse pubblico, senza che il concessionario possa vantare diritto a compensi ed indennizzi di sorta.

Il concessionario riconosce altresì che, trattandosi di concessione amministrativa, l'uso ed il godimento del locale, l'eventuale suo sgombero, sia durante la concessione che al momento della sua cessazione, saranno disciplinati dalle norme di diritto pubblico che regolano la materia.

Art.
10)
RAGIONE SOCIALE

Ogni variazione di ragione sociale, sede legale e amministrativa, domicilio, dovrà essere tempestivamente comunicata al Comune di Genova, pena la decadenza della concessione. Parimenti dovrà essere comunicato l'inizio di procedure concorsuali (fallimento, etc.).

Art.11)
CODICI FISCALI

Alle parti sono stati attribuiti i seguenti numeri di Codice Fiscale:

 - COMUNE DI GENOVA: 00856930102;

-  
Art.12)
DOMICILIO

Ai fini del presente atto la Civica Amministrazione elegge il proprio domicilio nel Palazzo Comunale di Via Garibaldi, n. 9 ed il concessionario…………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Art. 13)
PERFEZIONAMENTO DELL'ATTO 

La sottoscrizione del presente atto obbliga immediatamente il concessionario. Sarà vincolante per la Civica Amministrazione solo dopo l'approvazione del necessario provvedimento.

Fatto in triplice copia.

Letto, confermato e sottoscritto:

p. IL COMUNE DI GENOVA             IL CONCESSIONARIO
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